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2.1 Consumi ridotti (variabile dicotomica) e impianto carburante (variabile qualitativa) 
Essendo due variabili qualitative, abbiamo effettuato una proc freq.  

H0 è la nostra ipotesi nulla, che afferma che le due variabili sono indipendenti, mentre H1 è l’ipotesi alternativa che indica che le 

due variabili non sono indipendenti. Fissiamo come livello di significatività il valore del P-value=0.05 

Essendo P-value=0.0051 < α=0.05 
Rifiutiamo l’ipotesi nulla H0 (indipendenza) e accettiamo 
l’ipotesi H1 che dimostra la dipendenza tra le due variabili. 
Esiste quindi una relazione tra l’importanza di ottenere 
consumi ridotti e la scelta dell’impianto di carburante. 
Nonostante il P-value sia così basso, l’indice di Cramer V è 
soltanto 0.2531, perciò la dipendenza non è molto forte (il 
valore è più vicino a zero che uno).  
 

3.1. RISULTATI (continua) 
2. ANALISI BIVARIATA 
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Analizzando la distribuzione percentuale relativa alla preferenza dell’impianto 
di carburante è possibile notare come coloro che esprimono una fondamentale 
importanza per i consumi ridotti, non scelgono impianti che utilizzano benzina 
(si passa dal 25,68% all’ 11,11%), spostandosi verso l’utilizzo di gpl ed elettricità 
(che aumentano rispettivamente da 9,46% a 22,22% e 8,11% a 15,97%). Per 
quanto riguarda il Diesel, la preferenza passa dal 56,76% al 50,79% rimanendo 
comunque l’impianto di carburante preferito. Questa differenza tra le 
distribuzioni di frequenza subordinate di riga, è un’ulteriore conferma della 
presenza di relazione tra le due variabili.  
 
Poiché l’impianto Diesel resta quello nettamente preferito (53%) 
indipendentemente dall’importanza espressa verso i consumi ridotti, ne 
consegue che nella scelta della city car da rivendere, si preferirà questa 
tipologia di impianto di carburante. 
 
A questo punto abbiamo iniziato a cercare quali potrebbero essere i modelli più 
adatti per i nostri clienti e abbiamo identificato la Volkswagen Up! e la 
Volkswagen  Polo. Entrambi i modelli potrebbero soddisfare le esigenze dei 
nostri futuri clienti.  

 

3.1. RISULTATI (continua) 
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3.1. RISULTATI (continua) 

Abbiamo confrontato la willingness to pay media di Volkswagen, pari a 14.728,81€,  con i listini delle 
city car Up! e Polo del marchio preso in considerazione. Il problema fondamentale è che solo il modello 
Polo dispone di un impianto di alimentazione Diesel, ma i prezzi di listino relativi a questa vettura sono 
tutti superiori alla media della spesa massima. Tuttavia data una deviazione standard piuttosto elevata 
(9589,5606) possiamo ipotizzare che vi siano persone disposte a pagare di più per avere una macchina 
che consenta consumi più ridotti (diesel). Per coloro che esprimono una possibilità a pagare superiore 
alla media ma che sono molto propensi ai consumi ridotti e decidono di ricorrere a impianti a 
gpl/metano, possono optare per una Volkswagen Up! a metano. Invece per coloro che esprimono una 
spesa massima inferiore alla media, ma non sono cos’ influenzati dai consumi, possono optare per una 
Volkswagen Up! a benzina. Considerando la deviazione standard pari a 9589,5606€, la disponibilità a 
pagare per una Volkswagen varia mediamente tra 5139,253€  e 24.318,3742€.  
Arrivati a queste conclusioni possiamo tenere in considerazione entrambi i modelli, la Up! poiché 
rispettando i limiti della willingness to pay consente di soddisfare sia i più attenti ai consumi che coloro 
attenti al prezzo, mentre la Polo consente di soddisfare l’alta preferenza verso gli impianti diesel 
(indipendentemente dalla propensione ai consumi ridotti).  

2.2. Spesa massima e marca preferita 

Avendo fissato come livello di significatività 0.05 rifiutiamo l’ipotesi H0 e 
accettiamo l’ipotesi H1 dato che il P-value è inferiore (0.0160), quindi 
possiamo affermare che tra le due variabili c’è relazione.  
L’R-quadro (eta-quadro) assume il valore 0.106960 quindi testimonia che 
esiste una relazione tra le variabili, tuttavia è piuttosto debole in quanto il 
valore è più vicino allo zero che a uno.  
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3.1. RISULTATI (continua) 

Tabella 7: prezzi Volkswagen UP! benzina o metano 

Tabella 8: prezzi Volkswagen Up! benzina 

Tabella 9: prezzi Volkswagen e-Up! 
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3.1. RISULTATI (continua) 

Tabella 10: listini prezzi Volkswagen Polo Diesel 

Fonte Listini (Up e Polo): http://www.quattroruote.it/listino/volkswagen?wtk14=cpc.adwords.qrt.searchlistino-

marcamodello&gclid=CjwKEAiAlvilBRC5ueCzkpXb4kgSJADxop1BQWHRO61yLVh46VnXKmm1jzNz-zWPL9TGFSDk8FF8pBoCjoPw_wcB 
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2.3 Prezzo contenuto e spesa massima 
Essendo due variabili quantitative, abbiamo effettuato una proc corr. 

H0 è la nostra ipotesi nulla, dove le due variabili sono indipendenti, mentre H1 è l’ipotesi alternativa dove le due variabili non sono indipendenti. 

Anche in questo caso fissiamo come livello di significatività il valore 0.05. 

Siamo in presenza di una relazione lineare negativa (-25,405%) perciò coloro che esprimono un elevato punteggio relativo all’importanza di un 

prezzo contenuto, coerentemente esprimono una willingness to pay ridotta.  

P-value=0.0003 < α= 0.05 
Rifiutiamo l’ipotesi H0 e accettiamo l’ipotesi H1. Le due variabili 
sono dipendenti, quindi c’è una relazione tra le due variabili 
(molto forte in quanto il P-value è di molto inferiore a 0.01). 
 
Considerando che in media il punteggio relativo all’importanza del 
prezzo ridotto è pari a 8,386 (elevato rispetto ad un massimo di 
10, nonostante una deviazione standard di 1,75696), ne consegue 
che è fondamentale considerare la spesa massima come un 
vincolo nella scelta della city car da vendere. 

3.1. RISULTATI (continua) 
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2.4 Sicurezza e marca preferita 
Essendo la marca preferita una variabile qualitativa e la sicurezza una variabile quantitativa, abbiamo effettuato una proc anova. 

H0 è la nostra ipotesi nulla, dove le due variabili sono indipendenti, mentre H1 è l’ipotesi alternativa dove le due variabili non sono indipendenti. 

Anche in questo caso fissiamo come livello di significatività il valore 0.05. 

Essendo il P-value < α, rifiutiamo H0 e accettiamo H1. L’R-quadro (eta-quadro) assume il valore 0,107502, quindi possiamo affermare che esiste una 

relazione tra le variabili, tuttavia è piuttosto debole in quanto il valore è più vicino allo zero che a uno.  

3.1. RISULTATI (continua) 
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2.4 Sicurezza e marca (continua) 

Il punteggio mediamente attribuito alle Volkswagen è elevato (8.45762712)  
considerata anche la deviazione standard pari a 1,76480959.  
Analizzando i punteggi attribuiti dai test Euro NCAP alle Volkswagen Up! e Polo 
possiamo affermare che il rating relativo alla sicurezza delle due vetture è molto 
elevato (5 stelle su 5). Quindi le due vetture sono coerenti rispetto alle richieste degli 
intervistati.  

 
Fonte: www.euroncap.com 
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2.5 Marca e importanza marca 
Abbiamo effettuato questa analisi per verificare se effettivamente gli intervistati scelgono una city car in base alla marca.  La variabile marca è 
qualitativa, mentre l’importanza della marca è quantitativa, quindi abbiamo utilizzato una proc anova. Anche in questo caso effettuiamo un Test 
statistico in cui poniamo come H0 l’ipotesi nulla , dove le due variabili sono indipendenti, mentre H1 è l’ipotesi alternativa dove le due variabili non 
sono indipendenti. Anche livello di significatività è 0.05. Anche in questo caso accettiamo l’ipotesi H1 quindi tra le due variabili c’è relazione.  
L’R-quadro (pari a 0.135995) indica la presenza di una relazione debole. 

 

 

3.1. RISULTATI (continua) 



 
Nelle società sviluppate, in cui i bisogni primari sono soddisfatti, i simboli per comunicare la propria individualità e la propria appartenenza a un gruppo 
vengono ricercati nei contenuti comunicativi intrinsechi del prodotto. Nel caso delle automobili, il consumatore è molto più interessato ad acquistare 
qualcosa che gli piaccia esteticamente, con cui possa identificarsi, quindi per questi motivi la marca dell’automobile diventa di fondamentale 
importanza. L’acquirente attraverso la sua automobile e in particolar modo attraverso la marca vuole comunicare con gli altri, infatti essa costituisce 
uno dei mezzi privilegiati per la trasmissione dei contenuti simbolico/imitativi. 
 
A livello di percezione dell’importanza attribuita alla marca, Volkswagen non ottiene un punteggio medio molto alto (6,88135) e con una deviazione 
standard di 1,9305. Se confrontiamo questi dati con le altre marche favorite (Fiat e Mini), possiamo notare che questi brand sono caratterizzati da una 
fedeltà maggiore, specialmente Mini. Tuttavia abbiamo deciso di dare più importanza alla willingness to pay relativa al brand piuttosto che alla fedeltà 
alla marca, ritenendo il primo elemento più influente per il nostro business.  
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3.1. RISULTATI (continua) 

2.5 Marca e importanza marca (continua) 



Gruppo Quattro Ruote 12 

2.6 Possibilità di personalizzazione e spesa massima 
Le due variabili sono entrambe quantitative, quindi abbiamo utilizzato una proc corr. 

Effettuiamo un Test statistico in cui poniamo come H0 l’ipotesi nulla , dove le due variabili sono indipendenti, mentre H1 è l’ipotesi alternativa dove 

le due variabili non sono indipendenti. Il livello di significatività è 0.05. 

Il P-value=0.7366 è maggiore di α, quindi accettiamo l’ipotesi H0 e 
affermiamo che le due variabili sono indipendenti.  
 
Non essendoci una relazione tra le due variabili, quando andremo a 
prendere in esame la spesa massima  non considereremo la possibilità di 
personalizzazione come un elemento in grado di influenzarla. 
Possiamo affermare che gli intervistati non modificano la propria 
disponibilità a pagare in funzione alla possibilità di incrementare gli 
optional disponibili.  
 
Poiché sia per Polo che per Up! sono disponibili diversi allestimenti per 
ciascun impianto di alimentazione, concludiamo che conviene disporre di 
un numero maggiore di allestimenti «base», piuttosto che veicoli super 
accessoriati, in quanto non comportano per il cliente una maggiore 
disponibilità a pagare ma solo una maggiorazione del prezzo. 

3.1. RISULTATI (continua) 


